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PROGETTO SCUOLA SICURA 

 

● Che cosa fare per avere una scuola sicura? 
● Quali sono le norme da rispettare? 
● Quali gli adempimenti da assolvere? 
● Quali sono le responsabilità del datore di lavoro e dei diversi 
soggetti impegnati negli adempimenti previsti dalla nuova normativa 
rappresentata dal D. Lgs. N. 81/2008 

 

 

Il progetto in questione a tutela della salute e della sicurezza nei 
luoghi di lavoro rappresenta, per la scuola, oltre che un obbligo di 
legge con gli adempimenti che ne conseguono, un'opportunità per 
promuovere tra le nuove generazioni (personale scolastico e non) una 
nuova cultura della sicurezza sul lavoro.  
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Gli istituti scolastici di ogni ordine e grado 
sono ambienti di lavoro e ad essi si devono applicare tutte le norme di  

sicurezza previste dal D.Lgs 81/2008 

 

TRE sono gli aspetti che verranno presi in considerazione in questo corso di 

formazione e rappresenteranno i punti di riferimento costante 

nell’elaborazione dei percorsi che ci porteranno a capire maggiormente la 

complessità della gestione della sicurezza: 

 

1. EVOLUZIONE NORMATIVA  della sicurezza sui luoghi di lavoro; 

 

2. FIGURE PROFESSIONALI che a vario titolo devono programmare le 

attività di prevenzione e protezione e garantire una maggiore tutela della 

salute e della sicurezza a scuola; 

 

3. PROCEDURE DI SICUREZZA da adottare durante un’emergenza sia in 

situazioni complesse (incendi, terremoti, danni alla struttura, emergenze 

sanitarie) e sia in situazioni di minore gravità (versamento di prodotti non 

pericolosi, piccoli infortuni degli allievi, ecc). Procedure che devono essere 

attentamente studiate e gestite, vista la contemporanea presenza di molti 

soggetti interni ed esterni alla scuola.  

 

 



 

 Evoluzione normativa  

sicurezza sui luoghi di lavoro 
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   Evoluzione normativa sicurezza sui luoghi di lavoro 

 

➢  Decreto del Presidente della Repubblica n. 547/1955 (Norme per la prevenzione degli infortuni sul 
lavoro).  

 

➢  DPR n. 164/1956 (Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro nelle costruzioni), specifico 
per la prevenzione degli infortuni nei cantieri. E’ considerato il capostipite in materia di sicurezza 
sul lavoro. 

 

➢  DPR n. 303 /1956 (Norme generali x igiene sul lavoro), specifico x igiene del lavoro. 

 

➢  DPR n. 384/1978 e DM n. 236/1989 (Superamento delle barriere architettoniche e prescrizioni x 
eliminazione barriere architettoniche) 

 

➢   DM n. 18/1975 (Norme relative all’edilizia scolastica) 

 

➢  Decreto Ministero Interno 26 agosto 1992  (Norme di prevenzione incendi per l'edilizia 
scolastica) 

 

➢  D.LGS  n. 626/1994 

 

➢  LEGGE n. 23/1996 (Norme per l’edilizia scolastica) 

 

➢  D. LGS  n. 81/2008  (Testo Unico per la Sicurezza) coordinato con  D. Lgs 106/2009 e 
s.m.i. 

 

 



Evoluzione normativa sicurezza sui luoghi di lavoro 

 

 

Con il recepimento delle Direttive CEE in materia di sicurezza sui luoghi di 
Lavoro, a partire dall’emanazione del D.Lgs. 626/94 per arrivare al D.Lgs. 
81/08 si è passati da:  

 
➢ un SISTEMA IMPOSITIVO (il rispetto della legge e della norma tecnica è 

condizione necessaria e sufficiente per osservare le condizioni minime di 

sicurezza) 

 

➢ ad un  SISTEMA COLLABORATIVO, che deve tendere ad ottenere la 

massima sicurezza possibile, coinvolgendo in questo processo anche i 

lavoratori (il rispetto della norma è condizione necessaria, ma può essere 

non sufficiente).  

 



 

 LE FIGURE PROFESSIONALI  
(Lavoratore, Datore di lavoro, APS, RSPP,  

API, ASPP, RLS) 
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               Definizioni  - Lavoratore (art. 2)  

 

 

 
Vengono equiparati alla figura del lavoratore: 

▪ i lavoratori di cooperative o di società, anche di fatto; 

▪ l’associato in partecipazione di cui all’art. 2549 e seguenti del c.c 

▪ soggetto beneficiario delle iniziative di tirocini formativi;  

▪ l’allievo degli istituti di istruzione ed universitari e il partecipante ai 
corsi di formazione professionale  nei quali si faccia uso di laboratori, 

attrezzature di lavoro in genere, agenti chimici, fisici e biologici (con 
riferimento alla sola valutazione dei rischi indicati nel Documento di 
Valutazione dei Rischi) 

Il lavoratore è una persona che svolge un’attività lavorativa nell’ambito 
dell’organizzazione di un datore di lavoro pubblico o privato, con o senza 
retribuzione, anche al sol fine di apprendere un mestiere, un’arte o una 
professione, esclusi gli addetti ai servizi domestici e familiari. 
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Definizioni  - Datore di lavoro (art. 2) 

 
Il datore di lavoro è il soggetto titolare del rapporto di 
lavoro con il lavoratore o, comunque, il soggetto che, 
secondo il tipo e l’assetto dell’organizzazione nel cui ambito 
il lavoratore presta la propria attività, ha la responsabilità 
dell’organizzazione stessa o dell’unità produttiva in quanto 
esercita i poteri decisionali e di spesa. 

 

 
Nel caso degli Istituti Scolastici la figura del Datore di Lavoro coincide con 
quella del Dirigente Scolastico anche se quest’ultimo non ha potere di spesa in 
riferimento alle esigenze strutturali ed impiantistiche del luogo di lavoro stesso. 
 
Il Dirigente Scolastico ha altresì l'obbligo di fare richiesta all'amministrazione 
competente per gli interventi strutturali e di manutenzione necessari per la 
sicurezza dei locali e degli edifici (D. Lgs. 81/08, Art. 18, comma 3). 
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DATORE DI LAVORO 
Dirigente scolastico 

 

Individua e valuta tutti i rischi per la sicurezza  
e per la salute dei lavoratori e degli allievi  
e li comunica all’Amministrazione competente  
 

Provvede alla stesura e all’aggiornamento periodico  
del documento di valutazione dei rischi  

Designa il personale  
responsabile del servizio di prevenzione  
e protezione (RSPP - uno per sede di dirigenza) 

 

Designa il personale  
addetto al servizio di protezione 
e prevenzione (ASPP – almeno due  
per sede di dirigenza e uno per 
plesso) 

Designa il personale  
addetto alla prevenzione  
incendi (API - due per piano  
di ogni plesso)  

Designa il personale  
addetto al pronto soccorso 
(APS - due per plesso) 

Provvede ad organizzare la scuola per la gestione  
delle situazioni di emergenza da attuare in caso  
di pronto soccorso, di lotta antincendio e   
di evacuazione dei lavoratori di concerto con il  
rappresentante dei lavoratori per la sicurezza   

Promuove iniziative di  
informazione e formazione dei 
dipendenti,  
degli allievi equiparati e di tutti gli altri  
utenti della scuola 

Tiene un registro nel quale sono annotati cronologicamente  
gli infortuni sul lavoro che comportano un’assenza  
dal lavoro di almeno un giorno 
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Ha accesso per l’espletamento della sua funzione  
al documento di valutazione dei rischi, nonché  
al registro degli infortuni sul lavoro 

Rappresentante  
dei lavoratori  

per la sicurezza 
 

(RLS) 

E’ la persona eletta o designata per rappresentare  
i lavoratori per quanto concerne gli aspetti della  
salute e della sicurezza durante il lavoro 

Accede ai luoghi di lavoro  
in cui si svolgono le lavorazioni 

E’ consultato preventivamente in ordine alla  

valutazione dei rischi e sulla designazione degli  

addetti al servizio di prevenzione,  

all’attività di prevenzione incendi,  

al pronto soccorso, all’evacuazione dei lavoratori 

Riceve le informazioni e la documentazione inerente 
la valutazione dei rischi e le misure di prevenzione  
relative, nonché quelle inerenti le sostanze e i preparati  
pericolosi, le macchine, gli impianti, l’organizzazione  
e gli ambienti di lavoro, gli infortuni e le malattie professionali 

Può fare ricorso alle autorità competenti qualora  

ritenga che le misure di prevenzione e protezione  

dai rischi adottate dal datore di lavoro e i mezzi  

impiegati per attuarle non sono idonei a  

garantire la sicurezza e la salute durante il lavoro 
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Addetti  
al servizio  

di primo soccorso 
 

(APS) 
(Allegato 4 del D.M. 388/03) 

Allertano il sistema di soccorso fornendo 
indicazioni precise riguardo l’istituto e la sua ubicazione, 
dire cos’è accaduto, dove è avvenuto, quando è successo,  
quante sono le persone coinvolte e quali le loro condizioni  
 Riconoscono un’emergenza sanitaria 

per prevenire un ulteriore peggioramento 
delle lesioni. Prestano attenzione alle  
condizioni in cui versa l’infortunato (stato  
di coscienza, di non coscienza, di shock, 
respirazione, battito cardiaco, presenza  
di emorragie) 
 

Attuano gli interventi di primo soccorso 
attraverso l’utilizzo della cassetta di 
pronto soccorso (disinfettante, cerotto, 
ghiaccio etc.)  
 

Conoscono i rischi specifici dell’attività svolta  
attraverso una rapida valutazione ambientale e 
della dinamica dell’incidente (cadute, ferite,  
punture da insetti, fratture, trauma cranico, 
epistassi, crisi epilettiche, soffocamento, ingestione 
di cibi avariati, ustioni) 

Acquisiscono le conoscenze generali  
sulle patologie specifiche in ambiente di lavoro  
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Addetti  
al servizio antincendio e 

 gestione delle emergenze  
 

(API e ASPP) 
(Allegato 4 del D.M. 388/03) 

Devono aver frequentato regolarmente  
appositi corsi di formazione  
 

Devono effettuare periodicamente  
diversi controlli sull’efficienza delle  
attrezzature di sicurezza antincendio  
(estintori, idranti, naspi, uscite di sicurezza, ecc.)  
e riportare i risultati sui registri appositi  
depositati a scuola   
 

Devono controllare che tutte le porte 
resistenti al fuoco o tagliafuoco siano 
chiuse  
 

Devono controllare che le apparecchiature  
elettriche, che non devono restare in servizio,  
siano messe fuori tensione   

Devono controllare che tutte le  
fiamme libere siano spente o 
lasciate in condizioni di sicurezza 

Devono controllare che tutti i rifiuti 
e gli scarti combustibili siano stati 
rimossi  

Devono controllare che tutti i materiali infiammabili 
siano stati depositati in luoghi sicuri (per gli addetti  
ai laboratori)   
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IL RESPONSABILE  
DEL SERVIZIO  

DI PREVENZIONE  
E PROTEZIONE 

 
(RSPP) 

Deve possedere adeguata formazione, certificata,  
per espletare le attività di sua competenza   
 

Deve organizzare, in sintonia con il Dirigente 
Scolastico, la struttura del servizio di prevenzione  
e protezione  
 

Elaborare il Documento di valutazione  
dei rischi (DVR) 
 

Programmare gli interventi relativi all’attuazione 
del piano di sicurezza suddivisi per competenza  
e graduati in relazione alle obiettive priorità ed  
alle disponibilità finanziarie 

Elaborare il piano di sicurezza 

  

Individuare le “figure sensibili” da incaricare  
per l’attuazione delle misure di prevenzione  
incendi, evacuazione del personale e di pronto  
soccorso  



Definizioni  - Preposto (art. 2) 

 

Il preposto è la persona che, in ragione delle competenze professionali e nei limiti di poteri 

gerarchici e funzionali adeguati alla natura dell’incarico conferitogli, sovrintende all’attività 

lavorativa e garantisce l’attuazione delle direttive ricevute, controllandone la corretta esecuzione 

da parte dei lavoratori ed esercitando un funzionale potere di iniziativa.  

  

I principali obblighi dei preposti sono riassumibili nella necessità di:  

- fare osservare ai singoli lavoratori le norme in vigore e le disposizioni aziendali in materia di 

igiene e sicurezza;  

- controllare che i lavoratori utilizzino correttamente i mezzi di protezione collettivi e i dispositivi di 

protezione individuale messi a loro disposizione dal datore di lavoro.  

  

All’interno delle Istituzioni Scolastiche la definizione di preposto può essere riferita alle seguenti 

figure professionali: 

 - DSGA (direttore amministrativo) 

 - responsabile di plesso 

 - responsabili dei laboratori 

 - docenti (qualora utilizzino qualsiasi tipo di laboratorio con uso di attrezzature) 
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Definizioni  - Medico competente (art. 2) 

 
 
Il medico competente è il medico in possesso di 
uno dei titoli e dei requisiti formativi e professionali 
indicati nell’art. 38 del D.Lgs. 81/08, che collabora, 
secondo quanto previsto dall’art. 29, c. 1, del D.Lgs. 
81/08 con il datore di lavoro ai fini della valutazione 
dei rischi ed è nominato dallo stesso per effettuare 
la sorveglianza sanitaria e per tutti gli altri compiti 
di cui al D.Lgs. 81/08. 
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                     La formazione dei lavoratori  

 

     Il D.Lgs. 81/08 riserva una particolare attenzione alla formazione dei 
soggetti responsabili della sicurezza: addetti prevenzione incendio 
(api), addetti primo soccorso (aps), addetti servizio prevenzione e 
protezione (aspp) e preposti. Prefigurando diverse tipologie di percorsi 
formativi in relazione alla peculiarità ed alla natura del ruolo ricoperto nel 
luogo di lavoro. 

 

     Quanto ai singoli lavoratori, l’art. 36 e l’art. 37 del D.Lgs. 81/08 
prevedono che il datore di lavoro debba provvedere affinché ciascun 
lavoratore riceva adeguata informazione e formazione: 

a) sui rischi specifici cui è esposto in relazione all'attività svolta, le 
normative di sicurezza e le disposizioni in materia; 

b) sui pericoli connessi all'uso delle sostanze e dei preparati 
pericolosi sulla base delle schede dei dati di sicurezza previste dalla 
normativa vigente e dalle norme di buona tecnica; 

c)  sulle misure e le attività di protezione e prevenzione adottate 
(misure prevenzione incendi, misure primo soccorso ecc.). 
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La formazione dei lavoratori  

L’Accordo Stato Regioni del 21/12/2011 che risulta essere l’applicazione di quanto stabilito dall’art. 37 

del D.LGS. 81/08 prevede che:   

Le attività lavorative siano suddivise  a seconda delle potenzialità di rischio in: 

✓ CLASSE RISCHIO BASSO - Settori: Commercio, Attività Artigianali, Alberghi Ristoranti, 

Assicurazioni, Immobiliari, Informatica, Associazioni Culturali, Servizi domestici 

✓ CLASSE  RISCHIO MEDIO – Settori: Agricoltura, Pesca, Trasporti, Magazzinaggi, 

Comunicazioni, Assistenza Sociale non residenziale, Pubblica Amministrazione, Istruzione 

✓ CLASSE  RISCHIO ALTO – Settori: Attività Estrattive,  Costruzioni, Industrie Alimentari, Tessili, 

Conciarie, Sanità, Raffineria, Sanità e assistenza sociale,… 

 

La Formazione per i lavoratori è stabilita in: 

✓ CLASSE RISCHIO BASSO (4 ore Formazione Generale + 4 ore Formazione Specifica) 

✓ CLASSE  RISCHIO MEDIO (4 ore Formazione Generale + 8 ore Formazione Specifica) 

✓ CLASSE  RISCHIO ALTO. (4 ore Formazione Generale + 12 ore Formazione Specifica) 
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La formazione dei lavoratori  
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La formazione dei lavoratori  

 

 
ADDETTI PRIMO SOCCORSO – APS 

Da aggiornare  
 
 

  
1) Donato GIANNUZZI (coll. scolastico)    - Cesare Battisti  12/2000  
2) Ferdinando FAVATANO (coll. scolastico)   - Cesare Battisti  03/2007 

3) G. GALUPPO (ins.)    - Cesare Battisti  03/2007 

4) Maura CONGEDO (ins.)    - Cesare Battisti  03/2007 

5) C. AMATO (ins.)    - Cesare Battisti  04/2009 

6) M. DELL’ANNA (ins.)    - Cesare Battisti  10/2003 

7) Anna Rosa MIY (ins.)    - Via Trinchese  03/2007 

8) Lorella SPAGNOLO (ins.)    - Via Trinchese  04/2009 

9) P. MALORGIO (ins.)    - P.zza Partigiani  09/2010 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 
 
Ogni lavoratore deve prendersi cura della propria salute e sicurezza e di quella delle 

altre persone presenti sul luogo di lavoro, che possono subire gli effetti delle sue 
azioni o omissioni, in linea con la sua formazione, le istruzioni e i mezzi forniti dal 
Datore di Lavoro. 

 
In particolare, i compiti del lavoratore sono quelli di:  

▪ contribuire, insieme al datore di lavoro, ai dirigenti e ai preposti, 
all’adempimento degli obblighi previsti a tutela della salute e 
sicurezza sui luoghi di lavoro; 

▪ osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal Datore di Lavoro, 
dai dirigenti e dai preposti, ai fini della protezione collettiva ed individuale; 

▪ utilizzare correttamente le attrezzature di lavoro, le sostanze e i 
preparati pericolosi, i mezzi di trasporto, nonché i dispositivi di sicurezza; 

▪ utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro 
disposizione; 

▪ segnalare immediatamente al Datore di Lavoro, al dirigente o al preposto 
le deficienze dei mezzi e dei dispositivi nonché qualsiasi eventuale 
condizione di pericolo di cui vengano a conoscenza, adoperandosi 
direttamente, in caso di urgenza, nell'ambito delle proprie competenze e 
possibilità e per eliminare o ridurre le situazioni di pericolo grave e 
incombente, dandone notizia al Dirigente e al RLS.  

 

    Obblighi dei lavoratori (art. 20) 



 

LE PROCEDURE DI SICUREZZA 

 
                            - IL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

                            - LA VALUTAZIONE DEI RISCHI 

              - PREVENZIONE E PROTEZIONE NEI LUOGHI DI LAVORO 

                            - IL DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI (DVR) 

                            - IL PIANO DI EMERGENZA ED EVACUAZIONE (PEE) 

 

-   
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Il servizio di prevenzione e protezione (SPP) 

RESPONSABILE SERVIZIO 

PREVENZIONE E PROTEZIONE 

(RSPP)  
- Uno per sede di Dirigenza 

 

DIRIGENTE SCOLASTICO 
- Responsabile della Gestione 

per la Sicurezza a scuola 

- Non ha poteri di spesa x gli interventi  

impiantistici e strutturali   

MEDICO  COMPETENTE 
- Obbligatorio in presenza di una 

emergenza sanitaria 

 

PREPOSTI 
- DSGA  

- Responsabile Laboratori  

- Responsabile di Plesso 

 

 

ADDETTO  SERVIZIO   

PREVENZIONE E PROTEZIONE 

(ASPP) 
– almeno due per sede di dirigenza  
e uno per plesso 

 

 

ADDETTO  PREVENZIONE  

INCENDIO (API)  
- Due per piano di ogni plesso  

 

 

ADDETTO PRIMO SOCCORSO 

(APS) 
- Due per plesso 

 

 

 

RAPPRESENTANTE LAVORATORI 

PER LA SICUREZZA (RLS) 
- Uno per sede di Dirigenza  
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Compiti del servizio di prevenzione e protezione (art. 33) 

      
Il Servizio di Prevenzione e Protezione dai rischi professionali provvede: 

 
▪ all’individuazione dei fattori di rischio, alla valutazione dei rischi 

e all’individuazione delle misure per la sicurezza e la salubrità 
degli ambienti di lavoro;  

▪ ad elaborare, per quanto di competenza, le misure preventive e 
protettive di cui all’art. 28 c. 2 del D.Lgs. 81/08 e i sistemi di 
controllo di tali misure; 

▪ ad elaborare le procedure di sicurezza per le varie attività 
aziendali; 

▪ a proporre i programmi di informazione e formazione dei 
lavoratori; 

▪ a partecipare alle consultazioni in materia di tutela della salute 
e sicurezza sul lavoro, nonché alla riunione periodica indetta una 
volta l’anno dal Datore di Lavoro; 

▪ a fornire ai lavoratori le informazioni sui rischi per la salute e 
sicurezza sul lavoro e sulle misure di primo soccorso, lotta 
antincendio. 
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Le anomalie riscontrate e le eventuali 

situazioni di rischio devono essere 

tempestivamente segnalate al Dirigente 

Scolastico con l'allegato modulo. 
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Pericolo, Rischio, Valutazione dei rischi,  

Indice di Rischio, Tipologie di rischio 
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Definizioni  - Valutazione dei rischi (art. 2) 

 
La valutazione dei rischi è una valutazione globale e documentata di tutti i 
rischi per la salute e sicurezza dei lavoratori presenti nell’ambito 
dell’organizzazione in cui essi prestano la propria attività, finalizzata ad 
individuare le adeguate misure di prevenzione e di protezione e ad elaborare 
il programma delle misure atte a garantire il miglioramento nel tempo dei livelli 
di salute e sicurezza. 

 

    
 
 
 
 
   È stata introdotta la definizione di 
   valutazione dei rischi 

 

 

 

 

 

 

 

PROGETTO SCUOLA SICURA 



 

PROBABILITA’ O FREQUENZA DI UN EVENTO -   SIMBOLO   P 

 

GRAVITA’ DELLE CONSEGUENZE DANNOSE –    SIMBOLO   D o M 

 



 

 

 
 
Valutazione finale dell’Entità del RISCHIO (indice di rischio) in base alla combinazione dei 
due precedenti fattori e mediante l’utilizzo della MATRICE di valutazione 

 
R = f (p, m, Kì)  

 
                        R =  p x m  

                             Ki  
 
 
 
R : rischio 
 
f o p: frequenza attesa di evento  
     indesiderato che provoca un danno 
 
m o d (magnitudo): grandezza del danno  
                          che l’evento può causare 
 
Ki  = fattore integrato di informazione, formazione, addestramento, istruzione, 
aggiornamento, equipaggiamento, pronto intervento, eliminazione di comportamenti errati 
o inidonei, ecc. 
 

 





 

TIPOLOGIE DEI RISCHI SUI LUOGHI DI LAVORO 
 

➢ Per la sicurezza (rischi di natura infortunistica)  

– Strutture/componenti edilizie (scale, passerelle, caditoie, cunicoli, superfici 

scivolose, ecc.)  

– Impianti (elettrici, termici, tecnologici, ecc.)  

– Macchine e attrezzature (linee di produzione, macchine utensili, scale portatili, 

mezzi di sollevamento e trasporto, ecc.)  
 

➢ Per la salute (rischi di natura igienico ambientale)  

– Agenti chimici (sostanze/preparati nocivi, tossici, irritanti)  

– Agenti fisici (radiazioni elettromagnetiche, rumore, vibrazioni, 

sostanze/materiali a temperatura molto alta/bassa, fluidi sotto pressione, ecc.)  

– Agenti biologici (batteri, virus)  

 

PROGETTO SCUOLA SICURA 



 

TIPOLOGIE DEI RISCHI SUI LUOGHI DI LAVORO 

 

➢ Per la sicurezza e per la salute (rischi  “trasversali”)  

 

– Organizzazione del lavoro (turnazione, ripetitività, ecc.)  

– Fattori psicologici (ambiguità di ruolo, inadeguatezza, 

conflittualità, mobbing, stress lavoro-correlato/burn out)  

– Fattori ergonomici (postazioni scomode, comandi non 

facilmente azionabili, illuminazione errata,)  

– Lavoratrici gestanti/lavoratrici madri 
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 RISCHIO STRUTTURALE 

 

Ogni possibile rischio legato a carenze 

dovute alla struttura dell’edificio, sia 

all’interno che all’esterno dei locali, 

rientrano nel rischio strutturale. 
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 RISCHIO STRUTTURALE 

 

- L’edificio deve presentarsi in buono stato di 

conservazione; la struttura deve essere integra in 

ogni sua parte (es. murature, solai, pilastri etc.). 

- Le strutture murarie devono essere prive di crepe, 

fessurazioni, scrostamenti; gli infissi ed i serramenti 

devono essere integri nelle loro parti (es. vetri, 

sistemi di chiusura, sistemi di fermo in apertura 

etc.). 

- Le pareti, i soffitti ed i pavimenti non devono 

presentare zone umide, bagnate o ammuffite. 
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 RISCHIO STRUTTURALE 

 

- I pavimenti ed eventuali rivestimenti devono 

essere integri in ogni loro parte; non devono 

notarsi piastrelle danneggiate, instabili. I 

pavimenti devono essere privi di buche e 

sporgenze particolari, cavità e piani inclinati 

pericolosi. 

- Le pareti e i soffitti devono essere 

opportunamente tinteggiati, privi di 

scrostamenti e, qualora necessario, facilmente 

pulibili. 

 

PROGETTO SCUOLA SICURA 



 RISCHIO STRUTTURALE 

 

Le scale devono essere 

agevoli al passaggio, con 

gradini ben livellati e, qualora 

necessario, provviste di 

strisce antisdrucciolo. 
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- Gli spazi esterni devono essere 

sgombri da materiali in deposito, 

puliti da vegetazione spontanea 

pericolosa, privi di buche o 

dislivelli accentuati. 

 

RISCHIO STRUTTURALE 

- I percorsi pedonali devono 

essere adatti allo scopo, 

evitando la possibilità di 

formazione di pozzanghere e 

comunque antisdrucciolevoli. 

- Le aree esterne destinate alle 

attività ludiche devono essere 

valutate idonee in relazione 

all’attività che si intende 

intraprendere. 
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 RISCHIO IMPIANTISTICO 

 

L’edificio deve essere dotato di impianti tecnologici 

tali da garantire almeno i seguenti servizi: 

- energia elettrica: illuminazione locali, alimentazione 

apparecchiature didattiche e di servizio. 

- Presenza dell’illuminazione di emergenza 

- Riscaldamento: i locali per l’attività didattica e di 

lavoro in genere devono essere riscaldati a 

temperatura di almeno 18-20°C. 

- Acqua calda-fredda: l’edificio dovrà prevedere 

locali di servizio igienico-sanitario in numero 

sufficiente in relazione all’impiego, muniti di impianto 

idro-sanitario. 
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 RISCHIO IMPIANTISTICO 

 

I locali dovranno essere dotati di un impianto 

elettrico efficiente e sicuro. Tutti i componenti 

elettrici dovranno essere assolutamente integri in 

ogni loro parte, prese o interruttori rotti o 

danneggiati devono essere tempestivamente 

disattivati e segnalati. 

 

I locali adibiti ad attività didattica che richiede 

l’ausilio di apparecchiature elettriche, devono essere 

dotati di prese di corrente con caratteristiche a 

norma e in numero conveniente all’impiego. 
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 RISCHIO IMPIANTISTICO 
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- Eventuali prolunghe e/o adattatori dovranno 

essere usati se strettamente necessari e 

comunque con diligenza e razionalità. Ogni 

anomalia o danneggiamento devono essere 

tempestivamente segnalati. 

-I locali di lavoro devono essere dotati di 

illuminazione naturale e artificiale tali da non 

provocare l’affaticamento della vista. Eventuali 

zone d’ombra o effetti stroboscopici vanno 

individuati e segnalati. 
 



 RISCHIO IMPIANTISTICO 

I locali degli edifici scolastici (aule/uffici/palestre) 

spesso non presentano temperature e umidità 

ottimali: sono troppo caldi o troppo freddi, e 

sovente male aerati. 

- La temperatura non dovrà subire variazioni 

considerevoli fra luoghi di lavoro e zone di 

circolazione e servizio interne. 

- I termostati di regolazione e controllo della 

temperatura devono poter essere accessibili solo 

al personale preposto, con esclusione degli 

alunni. 
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I locali degli edifici 

scolastici 

(aule/uffici/palestre) 

spesso non presentano 

temperature e umidità 

ottimali: sono troppo 

caldi o troppo freddi, e 

sovente male aerati. 

Come stabilito dal 

D.Lgs. 81/08 e ss.mm.ii, 

per i mesi estivi la 

temperatura dell’aria 

consigliata va da 24 a 

27 °C e per i mesi 

invernali la temperatura 

varia da 18 a 22 °C (con 

lo scarto di 1 °C in 

entrambi i casi). 



 RISCHIO IMPIANTISTICO 

. 
 

- Gli apparecchi riscaldanti dovranno essere di 

forma e caratteristiche idonee in modo da non 

costituire rischi per gli utenti del luogo 

prevedendo delle protezioni dai radiatori con 

antiurto. 

- I generatori di calore vanno gestiti e controllati 

periodicamente da personale qualificato, 

riportando gli esiti del controllo in un apposito 

registro. Deve essere individuata una valvola di 

intercettazione del combustibile dell’impianto di 

riscaldamento per situazioni di emergenza. 
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 RISCHIO IMPIANTISTICO 

.  

- Ogni plesso deve essere dotato di servizi 

igienico-sanitari dotati di impianto idraulico 

efficiente che, in relazione al numero di utenti, 

fornisca acqua, anche calda se prevista, con 

apparecchiature e tubazioni prive di perdite e 

gocciolamenti. 

- Gli impianti di scarico devono essere tenuti 

efficienti, evitando la presenza di intasamenti, 

segnalando tempestivamente anomalie in tal 

senso o situazioni maleodoranti. 
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RISCHIO BIOLOGICO 

 

Igiene : per garantire la 

salubrità ambientale è 

necessario:  

- che i pavimenti siano 

sistematicamente puliti e 

periodicamente disinfettati; 

- le pareti ed i soffitti non 

devono ravvisare la presenza 

di muffe e/o aloni indici di 

penetrazioni d’acqua; 
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 RISCHIO BIOLOGICO 

- l’arredamento (banchi, sedie, 

cattedre, lavagne) devono essere 

sistematicamente spolverati e puliti in 

quanto strumenti di lavoro su cui si 

deposita facilmente la polvere, acari, 

pollini che possono causare irritazioni 

alle vie respiratorie nonché reazioni 

allergiche.  

- Particolare cura ed attenzione deve 

essere dedicata dai preposti alla pulizia 

e disinfezione dei sanitari tramite l’uso 

di guanti di gomma e camici in quanto 

si ravvisa il rischio di contrarre infezioni 

da Salmonella, virus epatite A e B, etc. 
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RISCHIO BIOLOGICO 

- L’attività di primo soccorso agli allievi deve essere 

fatta dagli insegnanti o altro personale individuato a 

tale mansione secondo modalità opportune ed 

utilizzando guanti in lattice, onde evitare l’eventuale 

trasmissione di malattie.  

- Assicurarsi che tutti gli strumenti metallici 

contundenti (forbici, compassi, taglierini, etc.) siano 

sottoposti a buona manutenzione e pulizia; possono 

essere veicolo di spore di Clostridium tetani. 
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 RISCHIO BIOLOGICO 

- I telai delle finestre, i cornicioni, i davanzali non 

devono essere imbrattati da guano di volatili. 

- Programmare interventi di sanificazione in caso si 

ravvisi la presenza di topi, scarafaggi, formiche, 

mosche, ragni rispettivamente responsabili della 

leptospirosi, tumefazioni, allergie ed infezioni. 

- Le vie di circolazione esterna, il parco, e ogni 

luogo esterno in cui si svolgano attività ludiche e 

motorie, devono essere sorvegliati; qualora siano 

presenti bottiglie, oggetti contundenti, siringhe, etc., 

deve essere previsto il divieto e attivate le misure 

di protezione.  
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RISCHIO CHIMICO 

 

Per le operazioni di pulizia degli ambienti 

scolastici in genere si usa la candeggina, 

l’alcool, l’ammoniaca, l’acido muriatico 

raramente acqua ragia per eliminare le scritte 

dai banchi. I rischi correlati consistono nella 

possibilità di un contatto accidentale con le 

sostanze ed una esposizione ai vapori per cui 

occorre che gli addetti adottino le opportune 

misure di prevenzione e protezione nonché i 

DPI (dispositi di protezione individuale). 
 

Come usare in sicurezza le sostanze chimiche nella scuola. 
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RISCHIO CHIMICO 

 

- Gli addetti al sevizio di fotocopisteria 

devono essere opportunamente istruiti 

sulle modalità con cui fare le sostituzioni 

del toner. 

- Qualora i programmi didattici prevedano 

l’uso di laboratori chimici dovrà essere 

fatta una valutazione specifica del rischio 

derivante dall’impiego delle sostanze 

previste, a cui seguirà la formazione 

necessaria ai lavoratori. 
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RISCHIO MACCHINE e ATTREZZATURE  

 

 

Qualora i programmi didattici prevedano 

l’uso di laboratori tecnologici, dovrà 

essere fatta una valutazione specifica 

del rischio derivante dall’impiego di 

macchine e/o impianti, a cui seguirà la 

formazione necessaria ai lavoratori 

PROGETTO SCUOLA SICURA 



RISCHIO FISICO 

 

- Usare idonee attrezzature di pulizia quali aste estensibili e leggere, 

possibilmente non scale o simili, per pulire i vetri all’interno onde 

eliminare il rischio di caduta da postazioni in elevazione. 

- Per pulire i vetri all’esterno bisogna appaltare il lavoro ad una ditta 

specializzata qualora le finestre non siano completamente apribili. 

- Per piccoli interventi di manutenzione (es. sostituzione lampadine) 

usare una scala a norma in presenza di un assistente preposto per 

evitare il rischio di caduta. 
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RISCHIO FISICO 

- Movimentare secchi d’acqua, prodotti di pulizia, sacchi di rifiuti 

facendo attenzione che questi non siano troppo pieni e quindi 

pesanti; che siano adottate le opportune calzature antiscivolo; che 

il sollevamento avvenga nel seguente modo: portare il peso vicino 

al corpo e piegare le ginocchia, tenere un piede più avanti dell’altro 

per avere più equilibrio. 

- Movimentare il materiale didattico con l’ausilio di carrelli o con l’aiuto 

di personale ausiliario del comune adottando le modalità di 

sollevamento descritte. 
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RISCHIO FISICO 

- Gli educatori della scuola materna, asilo nido, insegnanti di sostegno 

durante l’attività di assistenza e trasporto di bambini sono sottoposti ad 

un forte sforzo fisico derivante dal sollevamento, abbassamento, 

trasporto dei carichi (rappresentati dai bambini stessi, mediamente di 

peso 15-20 Kg. a 2-3 anni di età). Per il sollevamento adottare le 

precauzioni indicate.   

- Gli insegnanti addetti alle discipline motorie devono avere un orario 

flessibile in modo che tale attività non sia continuativa. 

PROGETTO SCUOLA SICURA 



RISCHIO FISICO 

Microclima: 
 

- E’ importante che le aule ed ogni altro ambiente 

finalizzato a raggruppare persone sia arieggiato; 

in tali  luoghi infatti sono facile veicolo di 

malattie a trasmissione orale: influenza, rosolia, 

morbillo, scarlattina.  

- Per garantire una sufficiente aerazione dei locali 

occorre che la superficie finestrata sia 1/20 della 

superficie calpestabile.  
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RISCHIO FISICO 

 

- Occorre vi sia un opportuno 

programma di rotazione dei 

preposti alla vigilanza durante i 

pasti e la ricreazione. 

- Mettere ai piedi delle sedie e dei 

banchi gommini che riducano il 

rumore in seguito allo 

spostamento per strisciamento.  
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VIDEOTERMINALI: definizione e unità VDT 

Si definiscono video terminali (VDT) le apparecchiature dotate di schermo 

alfanumerico o grafico a prescindere dal tipo di procedimento di 

visualizzazione, costituite di personal computer, sistemi di videoscrittura, di 

elaborazione dati, di testi o di immagini. 
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Le unità VDT si considerano costituite oltre dallo schermo, dalla tastiera, dalla 

unità a dischi, dal piano di lavoro, dal sedile, dal supporto porta-documenti, 

dall’ambiente circostante, da altri eventuali accessori quali stampante, il 

sistema di immissione dati, il software per l’interfaccia  uomo-macchina.. 



VIDEOTERMINALI:patologie 

     Le principali patologie correlate all’uso dei video 
terminali sono riconducibili ai seguenti tipi di 
disturbi: 

– mal di testa 
– dolori al collo 
– dolori di schiena 
– dolori ai polsi 
– dolori ai piedi 
– problemi circolatori 
– pesantezza; 
– tensione; 
– bruciore agli occhi; 
– arrossamento oculare; 
– deficit della messa a fuoco; 
– visus annebbiato. 
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RISCHIO COMPORTAMENTALE 

- Il trasferimento delle classi o gruppi di alunni 

deve avvenire attenendosi alle regole di 

comportamento e vigilanza. 

- I giochi in cui si coinvolgono gli alunni devono 

essere tali da garantire la loro incolumità ed 

organizzati in funzione degli spazi interni 

disponibili.  

. 
- Gli alunni devono essere istruiti a non correre 

lungo i corridoi, a non aprire violentemente le 

porte, a lavarsi le mani prima di mangiare, a 

non giocare in modo violento con i compagni. 
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  Prevenzione e Protezione nei luoghi  

di lavoro 
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Documento di Valutazione dei Rischi 

DVR 
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Documento di Valutazione dei Rischi – DVR 

 
 
Il D.Lgs 

81/2008 ha 

previsto 

l’obbligatorietà 

della 

valutazione dei 

rischi presenti 

nella scuola e 

la conseguente 

elaborazione di 

un Documento 

di Valutazione 

dei Rischi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



 

Una corretta valutazione dei rischi presenti all’interno della scuola deve prevedere: 

 

• la verifica di tutte le certificazioni (igieniche, strutturali, di prevenzione incendi, ecc.) che devono 

essere rilasciate alla scuola da parte degli Enti preposti; 

• l’identificazione di tutti gli ambienti presenti nella scuola; 

• l’analisi delle caratteristiche dei luoghi di lavoro (aule, corridoi, laboratori, ecc.), degli impianti 

(elettrici, termici, ecc), delle vie di circolazione e delle uscite di emergenza presenti; 

• la verifica degli impianti elettrici, dei laboratori, degli impianti antincendio, dei presidi per il 

soccorso; 

• l’identificazione di tutte le attività lavorative svolte, ivi comprese le attività che rivestono carattere 

dimostrativo-didattico o quelle di tipo ludico, comprese quelle che sono svolte all’esterno della 

scuola (gite scolastiche, recite, ecc); 

• l’identificazione dei lavoratori esposti a rischi specifici per i quali, in determinate condizioni, è 

prevista la sorveglianza sanitaria (movimentazione manuale dei carichi, addetti 

ai videoterminali, lavoratori esposti ad agenti chimici, fisici, rumore, ecc.); 

• la valutazione delle attrezzature di lavoro presenti, delle procedure per il loro utilizzo, e dei 

dispositivi di emergenza presenti; 

• l’identificazione dei lavoratori che necessitano dei Dispositivi di Protezione Individuale e 

l’elaborazione delle procedure per il loro utilizzo; 

• la verifica delle condizioni igieniche, del microclima, della rumorosità presenti negli ambienti di 

lavoro; 

• la verifica del rispetto dei requisiti ergonomici per banchi, sedie, cattedre, attrezzature di lavoro, 

postazioni di lavoro munite di videoterminali, ecc. 

 

 

 

D:/AREA INFO/RSPP INCARICHI x SICUREZZA_diverse sedi/RSPP FORMAZIONE/SCUOLASICURA (D)/289.htm
D:/AREA INFO/RSPP INCARICHI x SICUREZZA_diverse sedi/RSPP FORMAZIONE/SCUOLASICURA (D)/243.htm
D:/AREA INFO/RSPP INCARICHI x SICUREZZA_diverse sedi/RSPP FORMAZIONE/SCUOLASICURA (D)/259.htm
D:/AREA INFO/RSPP INCARICHI x SICUREZZA_diverse sedi/RSPP FORMAZIONE/SCUOLASICURA (D)/242.htm




 

 Piano di Emergenza e di Evacuazione - PEE  
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Il piano di emergenza e di evacuazione 

 

 

Nella scuola tutte le emergenze ipotizzabili hanno come obiettivi principali:  

 

- l’attivazione tempestiva della squadra di emergenza interna;  

- l’utilizzo corretto dei mezzi a disposizione per l’emergenza;  

- il prestare soccorso alle persone coinvolte;  

- il circoscrivere e contenere l’evento;  

- la veloce evacuazione della struttura;  

- la chiamata di soccorso agli enti preposti (Vigili del Fuoco, 118, ecc.);  

- la collaborazione con gli enti esterni preposti alle emergenze (Protezione civile ecc.).  

 

Tutto ciò sarà possibile perché la scuola si è attivata dotandosi già da diversi anni di: 

 

- una struttura organizzativa del servizio di protezione e prevenzione, cioè un insieme di 

persone, sistemi e mezzi esterni o interni finalizzati all’attività di prevenzione e protezione dai rischi 

presenti nella scuola, allo scopo di tutelare l'incolumità delle persone presenti e a salvaguardare i 

beni esistenti; 

 

- un piano evacuazione, cioè un insieme di procedure e di azioni che è necessario attuare per 

fronteggiare e ridurre i danni derivanti da eventi anche gravi ma a bassa probabilità di accadimento 

e comunque non completamente evitabili con interventi preventivi. 

 



PROGETTO SCUOLA SICURA 

PIANO DI EMERGENZA “Cesare Battisti”  



 
Modulo con l'assegnazione dei compiti ai docenti e al personale ausiliario 

EDIFICIO: SCUOLA PRIMARIA E INFANZIA VIA A. COSTA E VIA TRINCHESE 

 

INCARICO 

 
NOMINATIVI 

 
NOTE 

1. Emanazione ordine di esodo Maria Rosaria RIELLI Dirigente Scolastico 

2. Diffusione ordine di esodo Invidia PANTALEO Assistente Amm.vo 

3. Controllo operazioni di esodo Maria Rosaria RIELLI Dirigente Scolastico 

4. Interventi di primo soccorso Ferdinando FAVATANO 

Giuseppe GALUPPO 

Concetta MORTATO 

Lorella SPAGNOLO 

Coll. scolastico “C. Battisti” 

Ass. Ammin. “C. Battisti” 

Insegnante “Trinchese” 

Insegnante “Trinchese” 

5. Interruzione erogazione: gas Donato GIANNUZZI Coll. Scolastico 

- energia elettrica Donato GIANNUZZI Coll. Scolastico 

- acqua Donato GIANNUZZI Coll. Scolastico 

6. Attivazione e controllo periodico di estintori e/o idranti Carmelo RENNA 

Silvana RUSSO 

Antonio SALVATORE 

Tilli MORALE  

Coll. Scol. “C. Battisti” 

A.A. “C. Battisti” 

Coll. Scol. “Trinchese” 

Insegnante ”Trinchese” 

7. Controllo quotidiano della praticabilità delle vie d'uscita Donato GIANNUZZI 

Invidia PANTALEO 

Tilli MORALE 

Tiziana CAPONE 

  

Coll. Scol. “C. Battisti” 

Coll. Scol. “C. Battisti” 

Insegnante ”Trinchese” 

Insegnante “C. Battisti” 

8. Controllo apertura porte e cancelli sulla pubblica via ed interruzione del 
traffico 

Invidia PANTALEO 

Donato GIANNUZZI 

Tilli MORALE  
Tiziana CAPONE 

Coll. Scol. “C. Battisti” 

Coll. Scol. “C. Battisti” 

Insegnante “Trinchese” 

Insegnante “C. Battisti” 
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PIANO DI EMERGENZA  
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 Organi di Vigilanza Controllo ed assistenza 

PROGETTO SCUOLA SICURA 



      ORGANI DI VIGILANZA CONTROLLO ED ASSISTENZA 
  

 

 
➢ Azienda USL è l’organo di vigilanza principale, istituzionalmente 

preposto per tutte le attività lavorative; opera a livello di competenza 

territoriale mediante (Servizio SPESAL, Servizio SIAN) 

➢ INAIL 

➢ Direzione Provinciale del Lavoro non ha poteri in materia 

prevenzionistica ma poteri ispettivi in materia previdenziale e a tal fine 

può accedere ed ispezionare anche i luoghi di lavoro. In tali ispezioni può 

rilevare anche contravvenzioni alle norme di prevenzione e darne notizia al 

Pubblico Ministero.  

   

 

 



        ORGANI DI VIGILANZA CONTROLLO ED ASSISTENZA 
  

 

 

➢ Vigili del Fuoco 

➢ Ufficiali di Polizia Giudiziaria (UPG): possono eseguire 

ispezioni solo a scopo di indagine, cioè con mandato del giudice o, 

quantomeno, con un obbiettivo specifico e dichiarato (sospetto di reato). A 

titolo di esempio sono UPG gli ispettori ASL e ARPA, i carabinieri, i 

poliziotti, i vigili urbani, etc 
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GRAZIE PER LA VOSTRA ATTENZIONE 

 

 

 
Studio CEN.TER. dell’ing. Cosimo Salvatore Montefusco   

Via Garibaldi 2, 73015 Salice Salentino (Lecce) 

Tel. /Fax. +39.0832.731215 

e.mail: cmontefusco@clio.it 

www.studiocenter.it  
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